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Guf e lorologio









Una mattina serena tutti nel bosco si svegliarono tardi perché lorologio del bosco si era fermato  si sapeva quando, ma il perché no. Lorologio si era fermato alle quattro e un quarto del mattino. E quello che era successo, ve lo dirò subito.

Nel bosco viveva un gufo vecchio e saggio. Dato che era un grande burlone, decise di giocare uno scherzo a tutti danneggiando lorologio e creando così del caos. Era stufo del fatto che di notte si facevano compagnia solo lui, la civetta, il pipistrello e lallocco e quando avrebbe danneggiato lorologio tutti si sarebbero confusi e non avrebbero saputo quando andare a letto la sera per dormire.

Quella stessa notte il gufo Guf si pose sullalbero su cui era appeso il grande orologio del bosco e, mentre pensava come fermare le frecce, cantava ad alta voce:





Chi dice

che non sono il più saggio

di questo bosco

e che non vedo

nel buio pesto?



Se vedete lapertura

delle mie ali

vi nasconderete 

dalla paura

nelle profondità della terra.

Calcolo i numeri a mente

e li scrivo sulle scorze

appena arriva la notte.

E se le ali sbatto

nel bosco volo in fretta.



Cantava Guf e pensava, pensava e cantava e finalmente escogitò
un trucco:

«Aprirò il coperchio posteriore, toglierò con il becco due ruote
dentate e sarà fatto.»

E si mise subito al lavoro, ma quando stava togliendo la seconda
ruota si sentì un “crack” e la ruppe inavvertitamente.

«E ora?» si preoccupò Guf.

Prese le ruote e le nascose. Poi pensò e decise… “Farò finta che
non ne so nulla, che non ho nemmeno sentito parlarne.”

Al mattino il sole sorse come al solito. Attraverso gli occhiali
da sole vide che nel bosco nessuno era ancora in piedi e capì.
Tutti dormivano… Seppe il perché dalla luna. Mentre lei stava
tramontando lui sorgeva, ma lei riuscì a spiegargli che Guf aveva
danneggiato l’orologio.

Era quasi mezzogiorno quando Orso si svegliò affamato. Vide che
il sole era alto [...]


